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Jan Opsomer (KU Leuven)
Ignacio Rodrı́guez Alfageme

(Universidad Complutense de
Madrid)

Alan H. Sommerstein
(University of Nottingham)

Theo van den Hout
(University of Chicago)

Juan Pablo Vita
(ConsejoSuperiordeInvestigaciones
Cientı́ficas, Madrid)

Gregor Vogt-Spira
(Philipps-Universität Marburg)

Paul Zanker (Ludwig-Maximilians-
Universität München / SNS Pisa)

Bernhard Zimmermann (Albert-
Ludwigs-Universität Freiburg)



INDICE DEL VOLUME

Articoli
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D. GARRIBBA, La Giudea di Gesù. Dalla morte di Erode il Grande alla fine del regno di Agrippa I
(4 a.C. - 44 d.C.) (M. Girardin) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 635

F. GASTI (ed.): Magno Felice Ennodio, La piena del Po (carm. 1,5 H.) (F. Lubian) . . . . . . . . . . . . . » 638
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NOTIZIE DI PUBBLICAZIONI

ENNIO BIONDI, Erodoto e gli Sciti. Schiavitù, nomadismo e forme di dipendenza, Besançon, Presses

universitaires de Franche-Comté 2020, pp. 202.

Il libro da recensire si presenta nella forma di una sintetica monografia, scritta in uno stile

agile e scorrevole, che ne facilita la lettura. L’opera si compone di una parte iniziale (pp. 7-19),

contenente le avvertenze metodologiche, i ringraziamenti ed un’introduzione, nella quale si

espongono le finalità del lavoro: indagare le forme di servitù e schiavismo presso gli Sciti. A questo

proposito, l’autore si rifà spesso alle ricerche di A.M. Khazanov, uno studioso russo, attivo tra gli

anni ’50 e ’70, specializzatosi in civiltà euroasiatiche, il quale ha fornito un notevole contributo

alla ricostruzione delle culture di questi popoli che vissero tra l’Asia Centrale ed il Mar Nero, ai

quali i Greci diedero il nome di Sciti.

A questa parte iniziale seguono tre capitoli: I. «Gli Sciti in Asia» (pp. 21-80); II. «Il ritorno

degli Sciti alle proprie dimore» (pp. 81-126); III. «Altre forme di schiavitù» (pp. 127-152). Il libro

termina con delle conclusioni (pp. 153-160) e con un’appendice (pp. 161-167), in cui si appro-

fondisce il problema dei cosiddetti Sciti aratori (a\qosg& qe|).

Nel complesso, la monografia, pur breve, è ricca di spunti innovativi e di interessanti sti-

moli per futuri lavori. Accingersi a studiare gli Sciti significa in primo luogo cimentarsi con quan-

to raccontano gli autori classici, in primis Erodoto, su questo popolo, – gli Skudra menzionati

nelle iscrizioni antico-persiane rappresentano un problema a parte – comparando i loro testi

con le testimonianze archeologiche. Nel caso di questi autori abbiamo a che fare con una visione

esterna, che ha spesso tentato di rappresentare ed interpretare secondo le categorie greche la cul-

tura, la religione, gli usi e le strutture sociali di questa popolazione anellenica. Relativamente alle

evidenze archeologiche, è necessario rivolgersi allo studio dei cosiddetti kurgany, monumentali tu-

muli funerari, che hanno restituito un’impressionante mole di artefatti, testimonianti l’esistenza di

élites principesche presso gli Sciti. Anche in questo caso si ha solo una visione parziale di questa

civiltà, in quanto limitata ai costumi funerari delle classi alte. Sulla cultura materiale consiglio, ad

integrazione della bibliografia citata dall’autore, la lettura di H. Parzinger, Die Skythen, München

2009; mentre sulle interazioni dei Greci con le popolazioni viventi nelle regioni del Mar Nero

segnalo il recente volume D. Braund - V.F. Stolba - U. Peter (ed.), Environment and Habitation
around the Ancient Black Sea, Berlin 2021.

Il primo capitolo della monografia si concentra sulla testimonianza erodotea, contenuta nel

primo libro, ed analizza l’impatto che i movimenti dei gruppi nomadi sciti ebbero sui popoli se-

dentari del Vicino Oriente antico. Erodoto, probabilmente, non esagerava nell’enfatizzare la trau-

maticità che tale impatto ebbe in quest’area. Gli Sciti erano, infatti, bellicosi guerrieri, valenti ar-

cieri ed ottimi cavalieri, le cui nuove tattiche di combattimento dovettero non poco impressionare

i loro nemici. Aperta resta ancora la questione della natura del tributo che essi avrebbero imposto

ai popoli da loro sconfitti e sottomessi. Per molti versi, come a ragione l’autore afferma, l’invasio-

ne scitica presenta poi molte analogie con quella mongola del XIII sec. della nostra era.

Il secondo capitolo passa ad analizzare la tradizione erodotea sul ritorno in patria degli Sciti,

dopo ben 28 anni di lontananza. Qui essi sono costretti ad affrontare i loro schiavi, che nel frat-

tempo si erano uniti alle loro donne, emancipandosi e formando un poderoso esercito. Lo Storico

Athenaeum 111/2 (2023), pp. 727-732



di Alicarnasso in questo contesto parla per la prima volta in modo esplicito dell’esistenza di schiavi
presso questo popolo. Facendo un confronto con le riflessioni aristoteliche circa la natura della
schiavitù quale istituzione sociale, l’autore mostra come stando ad Erodoto per gli Sciti gli schiavi
altro non erano che un mero strumento di lavoro, da sfruttare al meglio. Il crudele accecamento
degli schiavi preposti alla mungitura delle cavalle mostra in modo paradigmatico la brutalità di
questo rapporto. Questo atteggiamento può essere spiegato, come giustamente l’autore fa notare,
col fatto che questi schiavi erano per la maggior parte stati acquisiti in guerra: trattandosi di ne-
mici vinti e sottomessi, non capaci di difendere la libertà propria e della loro patria, non merita-
vano di essere trattati con rispetto. In analogia a molte altre popolazioni nomadi, anche gli Sciti
onoravano infatti i nemici caduti sul campo di battaglia dopo uno strenuo combattimento, dai cui
crani erano poi soliti ricavare delle coppe potorie.

Nel terzo capitolo, l’autore prende in esame le altre forme di asservimento, descritte dallo
Storico di Alicarnasso. Questi narra, infatti, che domestici e concubine, quando un re moriva,
venivano uccisi in un contesto rituale ed i loro corpi al pari di suppellettili venivano deposti nelle
tombe regali. Quanto narrato trova conferma dalla presenza di scheletri umani presso i tumuli
funerari degli Sciti. La spiegazione di questo sanguinoso costume va probabilmente ricercata nella
convinzione, diffusa tra le popolazioni dell’Asia centrale, che domestici e concubine, che vivevano
quotidianamente a contatto con il re, fossero di sua proprietà. Le testimonianze archeologiche ad-
dotte dall’autore per supportare la sua tesi sono veramente impressionanti ed interessanti.

Nell’appendice finale, l’autore propone un’originale interpretazione per spiegare l’origine
della denominazione di a\qosg& qe| che lo Storico di Alicarnasso (4.17-20) applica alle popolazioni
scite abitanti l’entroterra di Olbia. Questi Sciti si erano specializzati nella coltivazione di frumen-
to, in quanto la crescita demografica delle colonie greche nella regione aveva condotto ad un au-
mento della richiesta. Questi nomadi avevano scoperto quanto era redditizio commerciare fru-
mento con i Greci e pertanto, non necessariamente sedentarizzandosi – tra le popolazioni nomadi,
come noto, sono attestate forme di agricoltura di tipo stagionale, che non costringono alla seden-
tarizzazione –, si sarebbero dedicati e specializzati nella coltivazione cerealicola.

In conclusione, nel complesso la monografia scritta da E. Biondi rappresenta un valevole
contributo, che arricchisce la conoscenza della società scitica. All’autore va anche ascritto il merito
di aver richiamato l’attenzione su di un campo di ricerca purtroppo abbastanza trascurato (soprat-
tutto in ambito italiano), complice anche il fatto che molta della bibliografia relativa è stata pub-
blicata in lingua russa, spesso in riviste ed opere (tuttora) di non facile accesso. A riguardo va an-
che menzionata la strumentalizzazione politica della quale temi quali ‘forme di dipendenza servili’,
‘schiavitù’ etc. venivano fatti oggetto nell’ambito delle ricerche umanistiche, fortemente ideologiz-
zate, della Russia comunista. Diversi studiosi sovietici si domandavano, infatti, se le forme di
schiavitù descritte da Erodoto fossero connesse ad un organismo burocratico statale, obliterando
gli aspetti commerciali ed economici, che possono spesso influenzare lo sviluppo della schiavitù
quale risorsa economica. Una storia degli studi delle interpretazioni ideologiche date alle società
antiche rappresenta un tema affascinante, che sicuramente offre molti punti di contatto anche con
la realtà attuale. Anche da questo punto di vista, il libro di E. Biondi offre un punto di riflessione
ed uno stimolo di ricerca al lettore.

Gian Franco Chiai

University of Changun
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Peer-review

Articoli e note inviati per la pubblicazione alla rivista sono sottoposti – nella forma del
doppio anonimato – a peer-review di due esperti, di cui uno almeno esterno alla
Direzione, al Comitato editoriale o al Comitato scientifico. Nel secondo fascicolo delle
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